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Ecco l’immagine che testimonia l’impresa degli appassionati che nel
1971 raggiunsero il fondo della “Spaluga di Lusiana” a - 264 metri. Nel
corso di un campo estivo la squadra vi restò per un totale di 24 ore

Il Gruppo speleologi
del Cai di Malo
festeggia il suo 40˚
compleanno con una
serie di
manifestazioni
promosse in
collaborazione con
l'Assessorato alla
cultura, la sezione del
Club alpino italiano e
la Società
speleologica italiana.
Si inizia sabato 5
aprile con "GSM: i
primi 15 anni in 8
millimetri";
appuntamento alle
20,30 nell'aula
consiliare. Sabato 12,
sempre in aula
consiliare alle 20,30, è
invece in programma
"Rana: un mistero
senza uscita" e
"Rana-Pisatela: 14
passi dal sogno".
Venerdì 18, a Palazzo
Corielli, "Akua
trekking: un
fantastico viaggio nel
mondo del
torrentismo" e "Cilaos
2005: dentro il
viaggio tra i canyon
dell'isola di Reunion";
la serata avrà inizio
alle 20.30. Infine
giovedì 24, sempre a
palazzo Corielli alle
20.30, "GSM nuove
frontiere: spedizioni a
Cuba, Albania e
Messico." Per tutto il
mese nei locali della
città saranno esposti
dei pannelli
fotografici sulla
storia del Gruppo
speleologi Malo; i
negozi hanno allestito
vetrine a tema.
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Il 40˚ del
gruppo Speleo

di Malo

APRILE1968. Un gruppodiappassionati dipallacanestro chefrequentavala parrocchiadecide difareuna gitaalBusodella Ranae lasciauna scrittasulla parete

Speleopercaso
mascambiati
perfascisti

Francoall’ingressodelRamo delle Marmitteal Busodella Rana.

Ilgruppo deglispeleologidi Malo nelcorso diun’uscita invernale.L’asso-
ciazione negli anni ha conosciuto una notevole evoluzione, anche sotto il
profilo degli apporti scientifici

Vistidavicino

Ladiscesadell'orrido Tanzerloch,grandepozzo acielo aperto nei pressidi Camporovere
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Bruno Cogo

Un gruppo di giovani cestisti
maladensi che frequentavano
il circolo parrocchiale decise-
ro un giorno di organizzare
un' escursione al "Buso della
Rana". Non la solita gita che si
fermavaall'ingressopercerca-
re dentini di squalo; l' obietti-
vo era quello di addentrarsi a
fondo nella cavità superando
quel famoso "terzo laghetto"
con un canotto di plastica. Fu
così che la mattina del 12 apri-
le1968Federico,FrancoedEu-
genio Lanaro con Mino Dalla
Vecchia, Fabio Sartori, Franco
Pamato,GiomoDircetti,Giam-
paolo Lanaro, Antonio Borin
edEnnioDalleRiveraggiunse-
ro il "Camerone della Lavinia"
lasciando una piccola iscrizio-
ne sulla parete a ricordo dell'
impresa. Era nato il Gruppo
speleologi Malo.
«I primi soci si organizzaro-

no seguendo il modello degli
scout, con gagliardetto e logo
col babastrijo - spiega Federi-
co Lanaro - Era d'obbligo ve-
stirsi con i capi smessi dall'
esercito che si trovavano
all'"Amerikantrasse" di Pado-
va. Nel vedere quei ragazzi ag-
girarsi per le contrade di Fae-
do, bardati di tutto punto, gli
abitanti gridavano spaventati
“I fasisti, xe qua i fasisti!”».

Dalla Poscola in poi
Il gruppo iniziò la sua attività
esplorando le più note cavità
dei dintorni, iniziando dalla
Poscola per passare allo Spur-
gondiMontePiane allagrotta
Irma ad Isola: grotte ad anda-
mento orizzontale, relativa-
mente facili da perlustrare.
Particolareattenzione fudedi-
cata alla ricerca paleontologi-
ca; si registrarono inquelperi-
odo alcuni tra i maggiori ritro-
vamenti di reperti fossili. Tra
questi il grande dente di squa-
lo (carcharodon) rinvenuto al-
la Poscola ed il deposito di os-
sa nella grotta Averla, a S. Vito
di Leguzzano, che fu anche la

prima cavità scoperta dal
Gruppo speleologi Malo. «Ri-
tornammo al Buso della rana
dedicando più tempo per
esplorareescoprireancheuna
piccola diramazione del ramo
principale,raggiungendoilRa-
monero - prosegue Lanaro - Si
esplorò per circa 8 metri la fa-
mosa "perdita": un budello el-
littico di 60 centimetri per 40
percorso da un rivolo d'acqua.
Inqueiprimianni fu lagrande
passioneperl'esplorazionepu-
ra, correlata da un supporto
scientifico, ad ispirare tutta
l'attività del gruppo. E si co-
minciò subito a scattare foto».
Nel 1971, con la costruzione
dei primi spezzoni di scaletta
metallica, il gruppo entra nel-

la dimensione verticale della
speleologia.
Dalle prime discese nell'alto-
piano del Faedo, dove vengo-
no esplorate la spurga delle
Parpanoie e del Barbeta, gli
speleologi maladensi si trasfe-
riscono nell'altopiano di Asia-
go, mitica "terra di mezzo"del-
la speleologia vertticale.
«Le giovani leve vengono at-
trattedallaSpalugadiLusiana
con il suo magico pozzo inizia-
ledi 105 metri - racconta Fede-
ricoLanaro - Inuncampoesti-
vodel '71 lagrottavieneaffron-
tata con tecnica mista nei suoi
264metridiprofondità;disce-
sa in corda doppia e risalita su
scaletta. La squadra rimase
nel fondo per 24 ore; fu una

spedizione che segnò una tap-
pamiliarenellastoriadelgrup-
po per le enormi difficoltà in-
contrate,superatesoloconl'in-
crollabile passione che anima-
va quei ragazzi alle loro prime
esperienze con la speleologia
"di punta"».
Nell'altopiano di Asiago furo-
no scoperte la Spaluga del
Ciambro a Treschè Conca, un
nuovo pozzo al Giacominerlo-
ch e al Tagheloch di Foza, do-
ve, in collaborazione con i Ca-
rabinieri, vennero portati alla
luce residuati bellici ed i resti
di un soldato tedesco. Nel Val-
dagnese venne scoperta ed
esplorata una nuova grotta in
unacavacalcarea:si trattadel-
la Grotta Rosa, ad andamento
labirintico. Nella Grotta della
VolpeoGrottadelCovolo,aCa-
stelnovo, vengono rinvenuti
dei reperti di vasellame che ri-
salgonoall'Etàdelbronzo.Nel
1972 il gruppo speleologi si as-
sociò alla neonata sezione del
Club alpino italiano di Malo.
Nel 1975, alla Grotta del Fran-
zei a Falcade, viene scoperta la
Fessuradellacreparossa,cavi-
tà tettonica di 70 metri di pro-
fondità. Nel 1978, per celebra-
re il primo decennio, si costruì
laferratasul laghettodiCaron-
te, alBuso della rana, per acce-
lerare l'accesso alla grande

grotta. Venne poi esplorato e
rilevato tutto il Ramo dei sal-
ti", per un dislivello di 170 me-
tri; il gruppo partecipò quindi
ad una spedizione denomina-
ta "Operazione Canyon Ver-
de" alla Spluga della Preta, nel
Veronese.
«Il gruppo speleologi Malo è
maturatopiùdiquantopensa-
vamo - conclude - Nel 1978 il
GSMcontava giàunasessanti-
nadi soci con numerose attivi-
tà, come l'allestimento dei car-
ri per il Carnevale di Malo e
l'organizzazionedigite ingrot-
ta, per diventare protagonista
della scena speleologica italia-
na».

Una nuova scoperta
Il Gruppo speleologi Malo per
festeggiare i suoi primi 40 an-
ni ha proseguito l’esplorazio-
ne di una grotta individuata
negli anni '80 e che vedeva fer-
migli speleologiamenodi650
metri dall'ingresso, sopra un
enorme pozzo di 100 metri. Si
trattadell'abissodel Corno del
campobianco, terzagrottapiù
profonda dell'Altopiano. Nel-
l’85arrivatia350metri,glispe-
leologi maladensi constatano
che l'abissoprende unarapida
verticalizzazione con una se-
rie di pozzi di circa 30 metri,
fino alla profondità di meno

460; poi un lungo meandro e
un basso laminatoio sembra-
no invalicabili. Seguirono al-
tre uscite senza successo e nel
1996 si decise di togliere corde
fisse e attrezzature. L'abisso si
erafattounafamadigrottadu-
ra, stretta, fredda e bagnata e
finiva su angusti cunicoli con
poche possibilità di continua-
re. Ma dopo anni torna la vo-
glia di esplorare l’abisso: ci vo-
glionoquasi24mesiperarriva-
re sul fondo. La mancanza di
correnti d'aria fa capire loro
che si trovano nel posto sba-
gliato; tornati sui loro passi
scendono da un cunicolo indi-
viduato a quota meno 370 che
sbuca in una galleria con ulte-
riori diramazioni che precipi-
tano in ambienti sempre più
vasti,percorsidaunafortecor-
rente d'aria.
Viene raggiunta la profondità
di 620 metri: l'abisso del Cor-
no del campo bianco si appre-
staadiventareunodeipiùpro-
fondi del Veneto. Si calcola ri-
mangano ancora da esplorare
e da conoscere circa 1000 me-
tri. Il pensiero va ai soci Gian
Carlo (Masa) e Pier Giuseppe
(Cavejo) che se ne sono andati
da poco: «Il loro ricordo - assi-
curano gli amici - ci riscalda e
ci illumina dentro il cuore del-
lamontagna».

Logo col pipistrello e abiti militari: gli
abitanti di Faedo ebbero paura. Invece iniziò
una lunga storia di esplorazioni degli abissi

Tre del gruppo in tenuta mimetica alla ricerca di una cavità a Faedo di
Monte di Malo. Fu il luogo delle prime esplorazioni, tra lo stupore (ed
anchequalchepreoccupazione)degliabitantidellazona


